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IGORSANTOSSALAZAR,GovernarelaLombardiacarolingia(774924),Roma,
Viella,2021,343p.

Sulperiodocarolingiocertoglistudinonsonomancatinelcorsodeglianni,einparti
colaresualcunecittà,ancheseingeneresitrattadeicapitolifinalidioperededicateall’al
toMedioevo.RelativamenteineditoèlosguardocheIgorSantosSalazargettasulsolope
riodocarolingio(estesoal924,invececheal888,comeusualmente)esullaregionelom
barda,intesainsensomedievaleequindiestesaanchealleprovincielimitrofe.Ilmotivodi
talesceltaterritorialeèdatodalfattochel’autoreindividuanellaregioneunaveraepropria
Koenigsland,cioèilterritoriopoliticamentecentraledelregno(grazieancheallapresenza
dellacapitale,Pavia),quelloincuisidisputavanolesortidell’interoStatoeivaripreten
dentisicontendevanoilcontrollodituttalacompaginestatale.

Ilvolumesicomponediquattrocapitolieun’introduzione,cheaffrontanol’argomento
dadifferentipuntidivista.L’introduzionespiegaleragionidellasceltacronologicaespa
ziale,esisoffermaanchesuldibattitostoriograficoinmeritoastatualitàepotere,gliargo
mentiprincipalidellaricerca,sposandodecisamentel’opinionediunarealeesistenzadello
Statocarolingio,nonsemplicecostruzioneideologica,anchedopolamortedelsuofonda
tore.Ilprimocapitolodellibrocostituisceunasortadisecondaintroduzioneperchépresen
tanonsololostatodellefontidisponibili,maanchelesceltemetodologichenelloroutiliz
zo.Nonèunanovitàcheperl’epocaaltomedievalelabasedocumentariadisponibilesiali
mitatae,senonintegratadairisultatidell’archeologia,rischidiessereunapistagiàoltre
modobattuta.SantosSalazar,tuttavia,preferisceproporrenuoveletturedeidocumentiesi
stenti,nonsoloricostruendoideperdita dicuisihanotizia,maanchecercandodiproporre
unpercorso alternativo attraversogli archivi non ecclesiastici in buonaparte perduti,ma
chepure esistettero.È un approccio interessante, perché permette di gettare uno sguardo
sullaculturascrittadeilaici,ingeneresottovalutataperquestoperiodo.

Ilsecondocapitoloèquellopiùschiettamenteévénementiel,perchécercadipresentare
inmanieraordinata il susseguirsidieventidallaconquistadel regno longobardodaparte
deiFranchiallascomparsadiBerengario.SalvoilperiododiCarloMagnoequellodeisuoi
immediatisuccessori,sitrattadiun’epocachenormalmentevienebollatacomequelladel
leguerreciviliedeire italici,per l’altafrequenzadiscontrichevidero ivaripretendenti
contendersilacoronadelregno,intesacomepresuppostoperambireall’imperointero.Me
ritodiquestaminuziosa ricostruzioneècercareunsensogeneralea talicontese (chenon
fossel’esclusivaricercadisopraffazionedeglialtri)eindicarecomunqueleprofonderadici
carolingiecheognunodeipretendentiaveva,nonsoloperretaggiofamiliare,maancheper
lostiledigoverno,maiveramenteinnovativo.Altempostesso,edèl’assuntoprincipaledel
libro,gliscontriavvenneroinLombardiaperchéinessasigiocavailrealecontrollodelre
gno,acominciaredallasuacapitale,comeabbiamodetto.

Ilterzocapitolodellibroèquellocheentrapiùdirettamentenell’argomentoprincipale,
lagovernance delterritorio,datocheindagauominiemetodidell’amministrazionecarolin
giainLombardia.Dopouninteressanterichiamoalladualitàinsitaneisistemidigoverno
dell’epoca(manonsolo),fra idealeeRealpolitik, l’autoresisoffermadapprimasulruolo
degliofficialimaggiori,vescovieconti,cheavevanodelleresponsabilitàterritoriali,maper
laloroprossimitàalsovranodovevanoteneresemprecontodelpropriocoinvolgimentonel
l’altapolitica,giungendospessoaesercitareunruolofondamentalenellasceltadeired’Ita
lia,proprioinvirtùdellaconfusasituazionediqueitempi.Malefonticirivelanoinomie
levicendeanchediunamiriadedialtriofficialidiminorelivello,cheperòproprioperque
stofattocostituisconolefigurechiaveperosservareilfunzionamentodell’amministrazione
neldettaglio.Assaiinteressantisonolericostruzioniprosopograficheproposte,chepermet
tonodiseguiredavicinolecarrieredialcunidiquestipersonaggi, inalcunicasidavvero
abilinell’approfittaredeitempiincertiincuisitrovaronoavivere.

Copyright © FrancoAngeli This work is released under Creative 
Commons Attribution - Non-Commercial - NoDerivatives License. 

For terms and conditions of usage please see: 
http://creativecommons.org 



Schede843

Ilquartoeultimocapitolodellibrocostituisceunquasiineditotentativo,anostroavvi
so riuscito, di ricostruire le basi economiche dell’amministrazione pubblica carolingia in
Lombardia.Comeènoto,isovranifranchiereditaronodaipredecessorilongobardiunaric
chezzapubblicaconcentratasoprattuttonelcontrollodialcunecurtes moltoesteseepiutto
storedditizie.Ilfrequenteusodiconcederepartiditalibeniafondazionireligioseoanche
afigurelaichelegateaisovrani,nonsempreofficialidelregno,apparentementedepauperò
moltoilfiscoregioinrealtàlapoliticachesipuòevinceredaidocumentirimastifupiùat
tenta e lungimirante, perché i re d’Italia furono sempre attenti a distaccare solo le parti
menoimportantidailorocomplessicurtensi,mentred’altrocantofuronoprontiarecupera
re beni fondiari già concessi dai loro predecessori, quando si verificassero le circostanze
propizieaciò,perpoireimpiegarliperulterioriconcessioni.Ovviamentetalegenerositàna
scondevaunevidentetornacontopolitico,poichéired’Italiaavevanocostantebisognodi
fautori che potevano essere guadagnati alla propria causa con tali concessioni, eventual
menteritirateincasodiinfedeltàdeiconcessionari.Uncasoapartepoicostituisconoipa
trimonidelleregineedelledonnedellafamiglia,inalcunicasioggettodiamministrazioni
separateeingenereoculate,chepotevanopoitornarenell’asseprincipaleallamortedella
nobileproprietaria.Tuttoquestosistema,purnonessendospecificamentelimitatoallasola
Lombardia,trovavaintaleregionelasuaterrad’elezione.

Nelleconclusionil’autoreproponeunasintesidellemaggioriacquisizionidelvolume,
consistentisoprattuttoinunarivalutazionenonsolodelperiodoingenerale,maanchedel
l’efficacia dell’amministrazione carolingia, più salda ai livelli minori dell’officialità. Se
davveroiFranchiereditaronoinItaliaunsistemadigovernoconcaratteristichedifferenti
daquellideglialtriregni,matuttosommatocoerenti,leloroinnovazionifuronopiùdiun
sempliceesperimento,giungendoagarantireilfunzionamentoamministrativodellapeniso
la,ancheintempioltremodoagitati.Questosistemaamministrativodimostrònonsoloresi
lienza,maancheuninnegabiledinamismo,giungendoafornirelebasiindispensabiliperle
avventurepolitichedeisovrani.Benaldilà,dunque,delsolospaziolombardo–puresteso
–ilvolumeconsentedigettareunpenetrantesguardosull’interofunzionamentodelregnoe
sudiunperiodochemeritadiessererivalutato.

GianPaoloG.Scharf

ALBERTOLUONGO,LaPesteNera.Contagio,crisienuoviequilibrinell’Italia
delTrecento,Roma,Carocci,2022,240p.

Natodallaconstatazionedellamancanzadioperedisintesiorganicasullapestenell’Ita
liadelXIVsecolo,ilvolumeintenderaccoglierequantosiconoscesullaMorteNeraesul
lesueconseguenzenellaPenisola,mettendoinevidenzalenotevolipotenzialitàdiunrin
novamentodeglistudisull’argomentounaripresacheconsentirebbedispaziareinsvariate
dimensionidell’esperienzastorica,daquellaeconomicosocialeaquellapoliticoistituzio
nale,culturaleodellamentalità.

Alprincipiodellatrattazione,l’autoresisoffermasulleprincipaliteorierelativeall’ori
ginedellapeste trecentesca, sui suoicaratterigenerali, sul suoagentepatogeno (Yersinia
pestis)esullasuadiffusioneattraversoiroditori,nonchésuicambiamenticlimaticicheam
plificaronoilcontagio.Nelsecondocapitolo,Luongopassaaconsiderareiprecedentianti
chidell’epidemiatrecentesca,ossialapestediGiustinianoinoltre,esaminandolemalattie
medievali egli ripercorre l’itinerariodi diffusionedellaMorteNera inEuropa e in Italia.
L’impattodemograficosullecittàesullecampagneesulle formedi insediamentoumano
sulterritorioèaffrontatonelterzocapitolo.Nelseguente,grazieall’analisidifonticrona
chistichesonopresiinesameiprovvedimentideigovernicittadinielacapacitàdiadatta
mentodifronteallapandemia.L’impattodellapestesullasocietàèindagatonelquintoca
pitolo,concentrandosisullamobilitàsociale,imeccanismidiriconfigurazionedelcreditoe
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